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Molte cose, ch’ io passni con i sig. Consig. — -------Quanto volentieri volevan con­
cluder prima con noi, che con .Francesi, et che Don Joonn. Emanuel disse, et il 
sig. Cancelliero maneggiasse al indo le cose senza concluder per veder che difi­
culta restano, et quanto vantaggio et reputatimi seria stala quella di questa Re­
pública se si havesse trattato et concluso prima noi che F r a n c e s i ----------Quel che
volevan far dii Stato di Milano a causa d ’I t a l i a ---------- Quanto dicean fidarsi della
Signoria se promellca per F ranza ;  sebben tulle queste cose erano per distaccarne
da Franza pur  erano di gran r e p u t a t o t i -----------Che gli Oratori d ’ i confederati
non volseno che noi mai attaccassimo la pratica et come Tarbe ingannò l’Auditor
et altri circa c i ò ---------- Il rispetto ch ' io  hebbi in ciò con l o r o ------------Il suspet-
to eli’ hebbero per il che restai di andar da i Consiglieri, poi pregato da loro tor­
nai ad andarvi et di molle parlicularità che hebbi circa alla p a c e -------—  La ri­
solutoti  ch’ alfa fin delle Cesare a Franza^ et in che si risolse ogni dubbio, che fu
in quel punto d’ hortore, che dovea fidarsi l ’un dell’a l t r o ---------- Quel che passò
tra me et il sig. Cancelliero quando mandò per me et lessemi la risposta fatta a
F r a n z a ---------- Che gli Oratori Inglesi volsero la risposta unita con Franza, et
quel che promef levan per il suo Re, il qual domandava ducati 400 mi I li a prestati; 
600 mil lia per la pena dell’ haver lassata 4a fiola dii Re Anglo; et 500 millia per 
le pensión perdute da Franza nel tempo della guerra ; le qual cose Cesare promise 
Volerle p a g a r ---------- II volersi obligar il Re Anglo per il Re Xmo in forma Came­
ra e ---------- Le proposte fattene di ogni c a n t o -------:---- - Quauto si ingannava il sig.
Elemosinario del Re A n g l o ----- ¡— ? Il risolversi della pace in n u l l a ---------- Il de­
siderio che haveva Cesare che si scrivesse in Franza a quel che si era venuto^ et 
-questo piaceva a noi italiani,' ma Francesi non volseno mai aver Tarbe nè il Pre­
sidente per la p r e s t a t o l i  di Lclu Bajard —--------Quel che si fece dapoi risoluto
di non scrivere,-;---------Quel che disse Tarbe in mia pre sen ta  a D. Giù: Emanuel
prima che pigliasse l i c e n t i a ---------- Come l’Ambassalor di Milano non venne a pi­
gliar ficeutia con noi et perchè — ------ La poca cura eli’ hnvean Francesi dii Du-

*" ca di Milano et che contentaría che si vedesse de jure se havea errato o non, et 
haveVan comission che se del resto fosser d’ accordo che per Milano non. stessono
di c o n c lu d e r ---------- Il desiderio che havean Francesi d ’ intimar la guerra a Cesare
era per far che Sua Maestà fosse chiaro che il re Anglo ad instantia loro se li
dechiariva n e m i c o ------ — Quel che io intesi circa c i ò ---------- et quanto dispiacque
ad Aiiglia il non hàvfer scritto in Franza,  come voleva Cesare — — — Come tulli 
si pentirono poi, che io non havesse attaccata la pratica prima et anche Tarbe di
non haver scritto in Franza --------- Che opinion era del sig. Noiicio et di tulli
che le cose nostre si assettevano senza danari a l l h o r a ' ---------- che D. Joan Ema­
nuel disse, che essendo et Cesare et il Re Xiiio • cosi ostinati l’ un voleva due
fiate esser fatto prigfon, l’altro due fiate ruiuar le c o s t a n e  ------ Dapòi la morte
del Re di Ongaria quanto si turbò tolta Spagna, et come eran pronti a far la
guerra a Turchi —«-------- La suspicion che venne tra Franza et Anglia quando
giunse la nova che il re Anglo voleva esser arbitro tra Cesare et il Re X m o -------- —
Le cose fatte in Valliadolit per le cose Turcbesche —£------ La bravala che fece il
Cancellici’ conira Franza con dir che se il Re Xmo non si reputava vergogna il 
mancar della fede^ perchè reputavamo noi cargo che li fosse detto? et le bone
parole -usale allhora dal confessor — ------ Gli Oratori Angli non ci volevan dar
consiglio alcuno, dicendo che il suo Re era protel lor della lega et non voleva far 
altro che darli r e p u t a t o t i ----------Gli Oratori francesi interruppero la pratica vo­
lendo il sig. Noticio et io continuarla — ----- t  I grandi di Spagna non volsero pre­
star danari a Cesare se non i V e sc o v i ------a—  Le Indulgente di Monserrato furono
affiliate 500 millia ducali come la C r u c i a t a ------—  Che Cesare disse che Borbon
non attenderla la tregua al Papa per li 8 mesi, et quel che di ciò si diceva in 
S p a g n a ----------Inganno fallo al Papa sotto la fede della tregua dei 8 m e s i --------


